
Volo tra le righe
Nel pomeriggio di giovedì 23 maggio, alcuni studenti delle
classi  terze  e  quarte  hanno  partecipato  all’incontro  col
famoso  autore  Marco  Peano,  il  quale  ha  presentato  il  suo
libro  “Morsi”.  Lui,  intervistato  da  Alice  Torreggiani,  ha
parlato  di  diversi  argomenti  presenti  nel  libro  tra  cui
l’importanza  delle  parole,  e,  successivamente  ha  anche
spiegato come funziona l’editoria italiana. L’incontro è stato
reso più interessante e dinamico grazie alle frequenti domande
poste dall’autore al pubblico. In seguito si è presentato
l’assessore  alla  cultura  del  comune  di  Castiglione  delle
Stiviere Massimo Lucchetti, che, dopo una rapido discorso,
ha  assistito,  per  poi  congratularsi,  con  i  vincitori  del
concorso  letterario  “Volo  tra  le  Righe”;  questo  concorso
consiste nel produrre un lavoro di tipo artistico, letterario,
cinematografico o musicale su uno dei tanti libri proposti dal
concorso. Questa era l’ultimo incontro di una serie di 3, in
cui  abbiamo  conosciuto  altri  autori  famosi  come  Benedetta
Bonfiglioli e Fabio Geda, di cui abbiamo già parlato in altri
articoli.  Sono  stati  premiati  tutti  coloro  i  quali  sono
arrivati sul podio, individualmente o in gruppo, di una delle
categorie  elencate,  con  particolare  attenzione  ai  primi
classificati, i quali hanno ricevuto in premio un e-reader e,
4 delle 6 prime posizioni, sono state occupate dal nostro
istituto. L’incontro è stato molto interessante e formativo,
per nulla faticoso e ha sicuramente invogliato molti a leggere
di più.

Mattia Cappa e Davide Speranza
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Papa a Verona
Dall’Arena di Pace un grido di speranza nell’abbraccio tra
Maoz Inon, israeliano che ha perso i suoi genitori uccisi da
Hamas e Aziz Sarah, palestinese che ha perso suo fratello
ucciso dall’esercito israeliano. Un momento molto commovente!
Il 7 ottobre hanno perso  i propri cari ma non hanno perso la
speranza  di  essere  amici.  Non  hanno  perso  la  speranza  di
rimanere fratelli. Giustizia e pace di baceranno!

Questo abbraccio mi ha ricordato l‘abbraccio ricambiato alla
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fine del nostro viaggio a Loreto, Assisi e Barbiana tra il
Professore Domenico e lo studente Mirco. Entrare nel cuore dei
nostri studenti e lasciare in loro un segno. Come ci ricorda
la nostra canzone “Solo insieme”: ‘Lasciare il segno, questo è
il mio unico impegno’. Lasciare, trasmettere ‘umanità’. La
sfida di rimanere umani. I care, mi stai a cuore! Aiutiamoci,
contagiamoci, attraverso le nostre parole, i nostri volti, le
nostre azioni a seminare speranza nella mente, nel cuore e nel
corpo dei nostri studenti: “Mi stai a cuore!”. Vi lascio il
testo che avevo scritto al Dirigente Eugenio Campara dopo il
nostro viaggio a Loreto, Assisi e Barbiana: “Abbiamo sentito
attraverso i muri della scuola di Barbiana la voce di D.
Milani che viveva la scuola come ‘un ospedale da campo’ per
soccorrere  i  feriti,  per  recuperare  gli  emarginati  e  gli
scartati.

Sì, abbiamo visto una scuola isolata in montagna, ma aperta
alla realtà! ❤

Una scuola per aiutare i ragazzi ad aprire il loro “cuore” e
la “mente” alla realtà.

Una scuola che grida ai suoi alunni ogni giorno: ” I care”, mi
sta a cuore. Lo grida con gli occhi, con il silenzio, con la
fermezza, con l’autorevolezza, con la tenerezza che a volte si
può manifestare con un abbraccio quando diventa necessario.

Di  una  sana  relazione  di  fiducia  hanno  bisogno  i  nostri
ragazzi. ✨

Come  Maoz  Inon  e  Aziz  Sarah  vogliamo  spezzare  le  catene
dell’odio e collaborare insieme per costruire insieme questa
alleanza, questa rete fraterna perché, come loro, crediamo che
la pace sia la più grande impresa da realizzare.

Vi saluto con le parole di un grande maestro di speranza,
Giovanni Falcone: «Chi tace e chi piega la testa muore ogni
volta che lo fa, chi parla e chi cammina a testa alta muore
una volta sola».



In piedi costruttori di speranza!

Frantz
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I GUARDIANI DEL BENACO

Chi è Frantz Kourdebakir
Frantz Kourdebakir è un educatore, professore di religione e
pellegrino di origini francesi, che basa il suo lavoro sulla
speranza; infatti durante la nostra camminata portava con sé
un candelabro con all’interno la Candela della Speranza accesa
con la terza e quarta quadriennale.

Il suo cammino
Frantz  ha  iniziato  il  suo  cammino  in  Francia  dove,  come
professore di religione, ha deciso di intraprende un percorso
interiore  basandosi  sulla  speranza  che  i  giovani  possano
cambiare  il  mondo.  Arrivato  in  Italia  ha  insegnato  sulla
sponda veronese del Lago di Garda, iniziando con loro il vero
e  proprio  percorso,  stupendosi  della  poca  conoscenza  del
territorio da parte dei ragazzi. Dopo il suo arrivo nella
nostra scuola, con l’aiuto del professore Domenico Marchione
che  ha  dato  la  piena  disponibilità  a  questo  progetto,  ha
consegnato ai ragazzi delle classi che hanno avuto la fortuna
di partecipare al progetto dei Guardiani del Benaco (la terza
e la quarta quadriennale) un foulard per intraprendere insieme
il Cammino del Benaco, un cammino di 400 km in 18 giorni da
realizzare  con  tutte  le  scuole  del  Lago  di  Garda.  Queste
classi hanno visitato Loreto, Assisi, Barbiana e infine hanno
viaggiato sul Lago di Garda con il «Battello della Speranza»
in  preparazione  alla  Giornata  Mondiale  dell’Acqua  (il  22
marzo).
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«Torniamo  a  camminare  insieme  per
ascoltare  il  grido  della  terra  e  dei
poveri»
La nostra esperienza con Frantz è stata una camminata che si è
svolta dall’itis alla Rocca di Lonato. Durante un momento di
socializzazione, pur non essendo una delle classi aderenti al
progetto, Frantz ci ha raccontato la sua storia e il suo
obiettivo al fine di formare e tutelare le nuove generazioni a
partire di una rete con tutte le scuole del nostro lago per
promuovere  un’ecologia  integrale.  Durante  la  nostra
passeggiata  portava  con  se  anche  lo  «zaino  della
responsabilità» con all’interno i resti della barca affondata
a Cutro. Tra i resti c’erano: un giubbotto salvagente, due
pezzi  di  scafo  della  nave  e  un  biberon.  Questi  oggetti
rappresentano la memoria: il biberon per ricordare i sogni dei
bambini  buttati  nel  Mare  Mediterraneo  e  la  nostra
responsabilità di custodire i sogni delle nuove generazioni,
mentre il giubbotto salvagente ci ricorda che siamo tutti
sulla stessa barca e che per salvarci dobbiamo impegnarci a
rimanere umani camminando insieme.

“I CARE”
Frantz ci ha invitato a mettere in pratica le parole del
grande educatore D. Lorenzo Milano «I care! Mi sta a cuore!»
per ribaltare l’atteggiamento dell’«I don’t care», quel «Non
mi interessa» che non era solo una delle espressioni che hanno
caratterizzato il pensiero e, quindi, la società del periodo
fascista, ma che, in un certo senso, sta diventando anche il
leitmotiv del nostro mondo.

Abbiamo concluso il nostro percorso con la bandiera della pace
venuta dalla città di D. Tonino Bello ad Alessano in Puglia
per ricordare la famosa Marcia per la pace nella capitale
bosniaca assediata dall’esercito serbo a Sarajevo nel 1993.



Educare  alla  pace  le  nuove  generazioni  è  diventata  una
priorità!  Tornare  ad  essere  uomini  disarmati!  Ma  occorre
un’azione intellettuale, bisogna che le nazioni promuovano le
tecniche della strategia nonviolenta.

Simone  Gobbi,  Marian  Zubani,  Alessandro  Bianchini,  Enea
Cavallari, Niccolò Giraldo – 3A
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Una Soluzione Innovativa: Il
Chatbot del Futuro
Il 23 maggio 2024, dalle ore 9:30 alle ore 12:00, presso
l’Aula  Magna  della  scuola  secondaria  di  primo  grado  “C.
Tarello” di Lonato, si è svolto l’evento Tecnicamente 2.0.
Questa manifestazione annuale, organizzata dal gruppo Adecco,
coinvolge  studenti  degli  istituti  tecnici  e  formativi  in
ambito tecnico di tutta Italia, che presentano i loro progetti
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sviluppati in collaborazione con aziende del territorio.

Quest’anno, 26 studenti del nostro istituto hanno partecipato
all’evento,  suddivisi  in  gruppi  di  lavoro  provenienti  dai
diversi indirizzi dell’istituto. Il nostro progetto è stato
realizzato dal team di Singh Sukhdip, Rida Ezaouaoui, Matteo
Botturi,  Claudio  Valerio  Casanova  e  Nicolò  Campagnoli,
rappresentando l’indirizzo informatico.

Una Soluzione Innovativa: Il Chatbot del Futuro

Il nostro chatbot rappresenta un significativo passo avanti
nell’innovazione  tecnologica.  Immaginate  di  avere  un
assistente  virtuale  sempre  disponibile  sul  sito  web  della
vostra  azienda,  in  grado  di  fornire  supporto  immediato  e
accurato  ai  vostri  clienti.  Questo  non  solo  migliora
l’esperienza del cliente, ma riduce anche i costi operativi
aziendali, diminuendo la necessità di personale dedicato al
supporto.

Tecnologicamente avanzato, il nostro chatbot si avvale di un
webservice come XAMPP per ricevere e inviare informazioni in
tempo  reale.  Questo  webservice  è  un  portale  sicuro  che
connette il chatbot al sito web dell’azienda. Il cuore del
sistema è un database robusto e scalabile, gestito tramite
tecnologie  come  MySQL  e  MongoDB,  che  funge  da  magazzino
centrale di conoscenza. Questo consente al chatbot di accedere
rapidamente alle informazioni e migliorare le sue risposte nel
tempo, offrendo un’esperienza utente senza interruzioni.

Anche se il nostro gruppo è arrivato quarto, il successo del
progetto è stato evidente e ha dimostrato la nostra capacità
di  innovare  e  lavorare  in  team.  La  giuria,  composta  dai
rappresentanti  delle  aziende  partner,  ha  valutato
positivamente  il  nostro  progetto  per  la  sua  complessità
tecnica, innovazione e applicabilità al mondo produttivo e
industriale. Questo risultato ci rende orgogliosi e ci motiva
a continuare a migliorare e innovare.



Questa straordinaria opportunità è stata resa possibile grazie
alla stretta collaborazione con l’azienda DiRete. Grazie alla
loro esperienza e visione, siamo stati in grado di sviluppare
un  chatbot  su  misura  che  si  integra  perfettamente  con  le
esigenze delle aziende e dei loro clienti.
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Campione del Mondo a 14 anni
Andrea Signori, 14 anni, vespista e pilota iscritto al Vespa
club Sirmione, si è laureato Campione del Mondo di gimkana in
Vespa.  Il  giovane  Sirmionese  frequenta  l’Istituto  tecnico
Cerebotani di Lonato, appassionato di motori, ha iniziato a
gareggiare giovanissimo all’età di 10 anni sotto la guida del
papà, nel 2022 conquista il titolo di campione italiano under
18  e  guadagna  l’accesso  al  mondiale.  Venerdì  19  aprile  a
Pontedera,  città  natale  della  vespa,  nell’ambito  delle
giornate mondiali vespa che hanno radunato in città oltre
20.000 vespisti da tutto il mondo, si sono svolte le finali
del Campionato del Mondo di gimkana, specialità di abilità
alla guida che mette in evidenza doti non solo di velocità ma
soprattutto abilità e precisione, virtù che possono servire

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2024/05/WhatsApp-Image-2024-05-23-at-13.56.49.jpeg
https://magazine.cerebotani.it/?p=4157


alla guida sulle strade di tutti i giorni. Andrea con la sua
grinta e concentrazione si è imposto con una prova perfetta,
una prova che possiamo definire Mondiale.

Team Gimkana Italia



 

Incontro Economy of Francesco
Mercoledì 28 febbraio 2024, la nostra giornata è iniziata con
il caloroso benvenuto a Stefano Rozzoni e Maria Jordet, due
esperti nell’ambito dell’Economy of Francesco. Questo è un
progetto di educazione civica che ha coinvolto gli studenti
per quattro ore di lezione, integrando le materie di IRC,
matematica, lingua e lettura italiana e lingua inglese.
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Fin  dall’inizio,  siamo  stati  profondamente  ispirati
dall’esperienza  e  dall’impegno  di  Rozzoni  e  Jordet  nel
promuovere  un’economia  più  equa  e  sostenibile.  Durante  la
giornata,  abbiamo  avuto  l’opportunità  di  approfondire  il
concetto  dell’Economy  of  Francesco  nel  contesto  globale.
Rozzoni e Jordet ci hanno fornito una panoramica generale,
sottolineando  l’importanza  della  collaborazione  e
dell’innovazione nel perseguire obiettivi significativi.

Un momento chiave è stato quando Maria ha condiviso la sua
iniziativa in Bangladesh, dove i bambini realizzano bellissimi
disegni  utilizzando  risorse  locali,  dimostrando  come  la
creatività  possa  prosperare  anche  in  condizioni  difficili.
Inoltre, una delle parti più significative della giornata è
stata la videochiamata con un lavoratore nigeriano che lavora
in un campo gestito dall’Economy in Nigeria. Attraverso questa
connessione,  abbiamo  potuto  ascoltare  direttamente  le  sue
esperienze e le sfide che affronta nel suo lavoro quotidiano,
ottenendo così una preziosa prospettiva sull’interconnessione
tra economie locali e globali.

Successivamente,  ci  siamo  suddivisi  in  gruppi  e  abbiamo
lavorato  alla  progettazione  di  soluzioni  concrete  per
migliorare la nostra comunità, esplorando una vasta gamma di
argomenti  che  includevano  la  salute  e  l’istruzione.  Le
presentazioni dei progetti sono state il momento culminante
della giornata, permettendoci di condividere le nostre idee
sia in italiano che in inglese, simulando una presentazione di
fronte  a  un  pubblico  più  ampio  e  diversificato
linguisticamente.

In conclusione, questa giornata è stata estremamente educativa
e motivante. Abbiamo imparato non solo dagli esperti, ma anche
l’uno dall’altro, attraverso l’interazione diretta e il lavoro
di gruppo. Siamo fiduciosi che le idee emerse durante questa
esperienza possano tradursi in azioni concrete per migliorare
la nostra comunità e contribuire a un’economia più equa e
sostenibile per tutti. Un ringraziamento speciale a Stefano



Rozzoni, Maria Jordet e all’istituto per averci permesso di
vivere questa esperienza indimenticabile.

Classe 5H
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Progetto CSWA
Sabato 10 febbraio 2024, la classe 5°A ha avuto l’opportunità
di  certificarsi  in  SolidWorks,  tramite  l’esame  CSWA.  Il
Certified  SolidWorks  Associate  (CSWA)  è  progettato  per
valutare le competenze di base dei candidati nel software
SolidWorks, un popolare strumento di progettazione CAD 3D.
Prima  di  sostenere  l’esame,  è  consigliabile  studiare  i
concetti fondamentali di SolidWorks. Ci sono risorse online,
tutorial  e  corsi  preparatori  disponibili  per  aiutare  i
candidati a familiarizzare con l’interfaccia del software, le
funzionalità di modellazione e gli strumenti di disegno. Gli
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alunni della 5°A, nello specifico, hanno svolto circa 10 ore
di preparazione con il prof. Simone Orio, il quale ha chiarito
i  dubbi  e  fornito  file  per  la  più  adatta  preparazione.
Successivamente, è stata fatta la registrazione attraverso il
sito web ufficiale di SolidWorks, attraverso delle credenziali
fornite dalla scuola che hanno permesso l’inizio della prova.
L’esame CSWA è diviso in diverse sezioni che coprono vari
aspetti del software, come la creazione di parti, assiemi e
disegni. Le domande possono includere la creazione di modelli
3D basati su disegni 2D, la modifica di parti esistenti e la
comprensione dei concetti di assemblaggio. Il tutto è stato
completato nelle 3 ore limite fornite. Una volta completato
l’esame,  i  risultati  vengono  valutati  automaticamente  dal
sistema. Per superare l’esame e ottenere la certificazione
CSWA,  è  necessario  raggiungere  un  punteggio  minimo
prestabilito.  La  più  grande  difficoltà  riscontrata  dagli
alunni  è  stata  l’inserimento  del  valore  corretto  nella
risposta,  vista  la  minima  tolleranza  consentita.  Se  i
candidati superano con successo l’esame CSWA, ricevono una
certificazione ufficiale da parte di SolidWorks che attesta le
loro competenze nel software. La certificazione è riconosciuta
a  livello  internazionale  e  può  essere  un  vantaggio
significativo nel mercato del lavoro per coloro che cercano
opportunità nel settore della progettazione e dell’ingegneria.
Infine,  gli  alunni  sono  stati  interessati  e  soddisfatti
dall’esperienza e augurano ai prossimi studenti di poterla
ripetere.

Gabriele De Angelis, 5A
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I ragazzi della Rosa Bianca:
Uno  Spettacolo  Teatrale
Contro l’Intolleranza
In data 10 febbraio 2024 all’Oratorio di Lonato si è tenuto
nei percorsi di Educazione civica, per diverse classi di terza
e quarta, uno spettacolo teatrale del gruppo adolescenti della
Parrocchia di Pozzolengo, dal titolo “I ragazzi della Rosa
Bianca“. Clima di estrema intolleranza, cellulari sorvegliati
e  persone  che  darebbero  la  vita  per  un’ideologia  loro
inculcata  di una dittatura totalitaria, che fa del terrore il
suo cavallo di battaglia: no, non ci troviamo  fortunatamente 
in un distopico mondo Orwelliano, bensì in un piccolo teatro,
tra i meandri della nostra Lonato, dove i ragazzi del teatro
sociale di Pozzolengo sono riusciti, con la giusta dose di
ironia,  a  far  riflettere  tutti  gli  studenti  del  Luigi
Cerebotani che hanno avuto la fortuna di poter assistere allo
spettacolo.  Ripercorrendo  i  passi  del  gruppo  della  Rosa
Bianca,  un  movimento  di  resistenza  tedesco  costituito  da
semplici  ragazzi,  operativo  durante  la  seconda  guerra
mondiale, sono riusciti a calare nel contesto socio-culturale
moderno uno spirito resiliente tipico di chi, di repressione,
non ne vuol sentir parlare, mettendo a rischio la propria
stessa vita pur di onorare un ideale. Libertà: è questo che si
evince da ogni battuta, ogni scena, ogni dialogo e persino
nella canzone  che gran lavoro, la band!  e che rappresenta il
succo di tutta la rappresentazione. Ci hanno ricordato che una
società senza libertà non è una società ma, soprattutto, che
un uomo senza libertà è un uomo vuoto: una semplice pedina di
chi è più in alto. Alla fine dell’opera il bene trionfa, ma è
una vittoria simbolica: risiede infatti, la stessa vittoria,
nel mero atto della lotta, del non arrendersi, ed è questo il
secondo  punto  che  si  vuole  evidenziare:  non  puoi  essere
sconfitto, finché hai alta la testa. I ragazzi della Rosa
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Bianca ce lo insegnano: non avranno rovesciato il nazismo, ma
sono per tutti dei gran vincenti.















Lonato:  la  polizia  locale
presso  l’istituto  Cerebotani
per la sicurezza stradale
Ha preso avvio anche per l’anno 2024 il progetto di educazione
stradale svolto presso gli Istituti scolastici del territorio
e facente parte del più ampio progetto annuale di sicurezza
del Corpo di Polizia Locale di Lonato e contenente tutte le
attività e obiettivi sul territorio. Novità di quest’anno è
l’adesione  dell’Istituto  di  Istruzione  Superiore  Luigi
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Cerebotani,  proprio  su  richiesta  dell’Istituto,  che  si
aggiunge  alle  restanti  scuole  dell’obbligo  del  territorio
(scuole  primarie,  secondarie  e  in  alcuni  casi  anche
dell’infanzia) per il coinvolgimento in corsi di educazione
stradale.  Nel  caso  specifico  dell’I.I.S.L.  Cerebotani,  si
affronteranno le tematiche legate agli aspetti sanzionatori
della guida in stato di ebbrezza, attraverso l’utilizzo di
occhiali specifici che consentono di simulare l’alterazione
visiva  dovuta  all’assunzione  di  sostanze  alcoliche.
L’obiettivo  del  progetto  è  quello  di  sensibilizzare  tutti
coloro che si apprestano a conseguire la patente di guida,
attraverso tre lezioni da svolgersi nel mese di febbraio.
Nella  mattinata  di  ieri,  nel  corso  del  primo  incontro,
l’Agente  di  Polizia  Locale  ha  anticipato  la  simulazione,
fornendo in primo luogo alcune informazioni teoriche su cos’è
alcol, come il nostro corpo lo metabolizza e che effetti può
avere sulla guida, quali sono le sanzioni in base al tasso
alcolemico che viene rilevato in fase di test, quali sono gli
strumenti che vengono utilizzati durante la prova del pretest
e poi del vero e proprio etilometro. In ultimo, alcuni ragazzi
volontari si sono poi sottoposti alla prova visiva, indossando
gli occhiali simulatori dello stato di ebbrezza. Per quanto
concerne  gli  altri  Istituti,  si  affronteranno,  come
consuetudine, lezioni teoriche in aula, integrate con brevi
uscite sul territorio con l’Agente di Polizia Locale, per
favorire un migliore apprendimento dei principi basilari di
educazione stradale. “Un tema importante da affrontare con le
generazioni più giovani, che si apprestano a conseguire la
patente di guida, ma anche a tutti coloro che già sono in
possesso  del  patentino  del  ciclomotore  al  fine  di
sensibilizzare  e  rendere  edotti  sempre  di  più  circa  le
conseguenze che certe condotte scorrette possono comportare;
tutti  quei  risvolti  negativi  che  i  comportamenti  illeciti
possono avere non solo circa l’aspetto sanzionatorio legato al
ritiro del documento, ma anche sul percorso che il soggetto è
chiamato ad effettuare al fine di riottenere il documento
sospeso”  commenta  il  Sindaco,  Roberto  Tardani.  “Sono



assolutamente soddisfatta di questa iniziativa perché ritengo
sia  doveroso  e  fondamentale  agire  sulle  fasce  di  età  più
giovani,  con  le  quali  lavoriamo  ogni  giorno  –  afferma  la
Dirigente dell’Istituto, Angelina Scarano – La scuola deve
essere  un  ambiente  in  cui  non  solo  si  acquisiscono  le
conoscenze necessarie per diventare professionisti, nel nostro
caso  specifico,  del  settore  meccanico,  informatico,
elettronico;  ma  è  anche  luogo  dove  trasmettere  loro
l’importanza di assimilare le buone pratiche per essere, in
primis, dei buoni cittadini. Il rapporto proficuo che come
Istituto  abbiamo  con  l’Amministrazione  Comunale  si  traduce
anche nella realizzazione di progettualità come gli incontri
di  educazione  stradale,  al  fine  di  porre  sempre  maggiore
attenzione  su  tematiche  cruciali  come  questa.  Ringrazio
davvero per questa sinergia che mi auguro possa proseguire nel
futuro”.
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Giorno della Memoria
Nel Giorno della Memoria ricordiamo l’Olocausto, un periodo
buio della storia del Novecento in cui la Germania nazista e i
suoi alleati commisero il genocidio di sei milioni di ebrei e
di numerosi altri individui considerati “inferiori”, come per
esempio i disabili, gli oppositori politici, gli omosessuali,
i neri, i Rom, i Testimoni di Geova, gli slavi e tanti altri.
Secondo le stime degli storici, il numero totale delle vittime
del nazismo oscilla tra i 12,5 e i 17,5 milioni, e gli ebrei
rappresentano circa il 78% delle vittime.

Il Giorno della Memoria è stato istituito nel 2005 dall’ONU
per onorare le vittime dell’Olocausto. La data più comunemente
adottata è il 27 gennaio, in quanto segna la liberazione del
campo  di  sterminio  di  Auschwitz  da  parte  dell’esercito
sovietico nel 1945. In Italia, il Giorno della Memoria è stato
introdotto nel 2000, per commemorare non solo la Shoah ma
anche le vittime italiane del nazismo e gli ebrei perseguitati
dal regime fascista.

Il termine “Olocausto” può essere interpretato in due modi:
alcuni autori lo associano esclusivamente allo sterminio degli
ebrei, utilizzando a questo scopo il termine “Shoah“, mentre
altri ritengono che comprenda tutte le vittime del nazismo.
Resta comunque la tragica realtà che milioni di ebrei e altri
gruppi  furono  deportati  nei  campi  di  sterminio,  subendo
destini orribili come la morte nelle camere a gas o i lavori
forzati  fino  alla  loro  morte.  Le  radici  dell’Olocausto
affondano  nell’antisemitismo  e  nell’ideologia  razzista  del
nazismo, che trovò l’opportunità di compiere questo genocidio
durante la guerra.

Dopo essere salito al potere nel 1933, il Partito Nazista
introdusse  leggi  discriminatorie  contro  gli  ebrei  e  compì
violenze di massa.
Il periodo tra il 1939 e il 1941 vide l’occupazione tedesca
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della Polonia e di parti dell’Unione Sovietica, dando inizio
ai massacri perpetrati dalle SS attraverso gli Einsatzgruppen.
Con l’inizio della Seconda Guerra Mondiale iniziò la fase più
intensa  dello  sterminio,  segnata  dalla  “Soluzione  Finale”
decisa  durante  la  Conferenza  di  Wannsee  nel  1942,  che
prevedeva  la  deportazione  nei  campi  di  sterminio,
principalmente in Polonia, come Sobibor, Treblinka, Belzec e
Auschwitz.

La Germania ricevette il sostegno dei Paesi alleati, compresi
i collaboratori italiani che aiutarono a radunare e deportare
le persone. In Italia, la Repubblica di Salò collaborò con i
nazisti  nella  ricerca  e  nella  detenzione  degli  ebrei.
Tuttavia,  i  cittadini  italiani  manifestarono  reazioni
eterogenee: alcuni rifiutarono l’antisemitismo, mentre altri
collaborarono con i nazisti nell’identificazione delle persone
da deportare.
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